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j ^ te, vecchio Montello, emergente 
ItIV piallò-corno un buono fantasma 
nella notte alta e buia, munda la Pia-
^0 l*et(5riio saluto ; ¥l!«to d'amoro cho; 
ti poftft dai gorghi lontani deli*Alp9. 

E t«, vecchi%.^i||ftntello, hai ^\ìmm 
«ifr^msti lunghi di ìoiiaiu; e lu pure 

aU^ombre misterioso da» folti, mandi 
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fiì-àmico fuggente un saìuto melàn-
conitìo coÉEjfì qaei che non ha aperan-
tSi di rivedere il domani^ 

Tu pure il gigimte glorioso dei tempi 
remoti, ora veneranda reliquia d*una 
potenza che fu, .presto non sarai ché^ 
nn ricordo caro agli innftmofati che 
«Qrc|i|no di sotto ai vecchi tsroachi 
doUP^uerciè muscoBB, la pace ed il 
silenzio. E quando Qéile notti stellate 
la Piave cingerà ^i . tuo colle di una 
fascia d^argonto cadlando l'eterna can
none all'azzurro dei cielìj al profumo 
dei fidi'i, reco non ripoà'terà più il 
Qsisarrìo delle toe sfrondi agitant'sì 

neila brezza leggera come fossero ar-
fumo parole d'amore, E quando il sole 
fSdìante sorgerà lasrè fra il verdeg
giare dei collii indarriò cercherà co* 
suoi raggi sorprendere fra-Wami, fr | 
l'erbe, fra i fiorij'lPvita ridestarsi po
tente coi mìUe mormori) ohe talvol
ta sombrano ìì sussurro di strofe d'a-
BQore mollemente OantUnte dalle lab
bra di una fanciulla innanaorata. 

Ti ricordi, veccììjo Moatsilo, i boi 
giorni della tua ^londida giovinezza, 
quando superbafnento accavallato sul 
Fi ave ti spingevi fino a lambire i 
primi colli festeggianti alla gioia del 
sole nella pingue vendemmia'? 

Ti ricordi quando^le tue querem 
sfidanti l'ira dei venti»..^ite, proten-
devano i rami, quasi fossero braccia 
di nuHiì protoggoriti le sottoposte val-
fifi, dalle quali saperbe torreggiava-
oo castella e feudali recessi? 

Àlloia i cavalieri dall'armi lucenti, 
dai baldi corrieri, ti passavano accaa 
io io cerca dì avventure, dì duelli e 
èi (gloria. 

E tu alloifa salutasti più voltai 
bltìHchi pennoni di Conegliono ghiiiî  
lìeilina, ondeggianti vittoriosi^ mentre 
il Piavo arrossato travolgevf^lrmi ed 
tarmati dei vinti giù fìno al mare lon-

iiffitano, dolorose relìquie di una lotta 
fratricida. 

Quando sui colli verdeggiava sU; 
perbamento la vite proiondendo i 
dolci frutti alla luce merìdiftua, gli 

;^#tìhi dei tuoi più \mhm recessi ri-
Ipetoviuio rallogro^bbaiare dei cani, 
il rapido Bcalpitio^eì cavalli, le risa 
delle dame procaci a cui noi folto sì 
rapivano i baci; mentre i cacciatori 
ìntuonavano attorno al cervo abbat
tuto, l'allegra nota della caccia Ci 
Ulta. 

Talvolta quando più fervente incom
beva il sole alla terra qualche dftma 
dairocchio bruno, saettante lunghi 
sguardi d'amô iiî , passava fra le tue, 
querele appoggiata soave î̂ ente sulla 
spalla dì un paggio forte, belìo, gen-

^̂ ,̂|liìle ; 0 tu a quali' idillio d'amore sen
tivi fremerti la vita e circondando ì 
due felici d'ombria e di mistero co-
Invi compiacontementel'ostasi lunghe, 
inenarrabili, le dolci voluttà e la in 
saziata cupìditità dei desiderii sempre 
rismoveilantesi. 

Alla salda gloria di Venezia mari
nara^|u^ allora eri mii'iatro di navi e 
di Vittorio; allora portavi il leone per 
i mari lontani recando il nome della 
palria sublime fra strani popoli rive-
rentPin Vanezìa io antiche momorlà 
di Eoma... 

Tu alloro ori bollo e superbo; U: 
primavera ti copriva dì un nembo di 

;fiori corno Rpoao movente alle nosze; 
l'estate ti circondava di luce e di poe
sia mentre all'autunno le allegre can-
aoni dei villani accorrenti alla vendem
mia fastosa svegliavano in te lunghe 
letizio di armonio perdorilìli noi folto 
della macchia a ridestarvi l'eoo sopita. 

E più tiìfdi nelle frodilo uùtti dui 
ifarno, ijuiuito più alta incombe la notte 
«3 più oscure lo tenebro, tu vedovi da 
ìnnga vagolare su pel greto del fìu-
;me e perdersi fra leniuradei Corrignii 

Uoilaup lì mesto fantasma di donna 
Biimca sricordanto una feroce ieioria 
di gelosìa ed una dólce leggenda d'a
more. E talvolta iì bianco fantasma 
non era solo; un'altra vittima dei seri 
di Oollalto, la dolce Gaspara, la Saffo 
delle lagune l'accompagnava gemendo 
gli aJtìM! versi d'amore quasi 

Solinga tortorella in secca ramtìiP* 
Ancora, quandOljgypiù bella^notte 

si narra di fantasmi, di visionFfcr». 
naturali; ed ancora l*eco pare che 
mormori rtUtimo rima di Gaspara 
Stamp^.^ 

PiaDgcÈs, donne, e con voi pianga 
[amore 

Poiché non piange lui che m'ha ferita 
Sicchò l'alma sarà presto partita 
Da questo corpo tormentato fuore 

tuttodì la pittura, la musica, la 
drammatica, la scultura e special
mente rarchiMitiira per glorificare 
sé stessi, per gettare la polvere 
negli occhi dei gonzi, per indorare 
l 'amara piltela della schiavitù e 
farla quindi piùi facilmente in-

, goiare dalle incaute moltitudini a-
gognanti, coffifè^iPj^ìebe di Roma, 
« panem et circìenaes F^(paue e 
giuochi del circo), e, governabilis
sime coi tre A del Vico « Aratrum, 
Altare, Ara patibularìs » o coi tre 
F dei Borboni, cioè (c Feste^ Fa
rina e Forca ». 

E se mai da pietoso e gentil core 
L'estrema voce fa esfiidita 
Dappoi ch'io aaìó mona e seppellita, 
Scrivete la cagion del mìo dolore: 

« Per amar molto ed es«er poco 
laraata » 

e mori infolice; ea or qui 
[giace » 

La più fedele amante che fila stata » 

.lS"i 

« Visse 

<c 

« 

« Pregalo, ^lator, riposo e. pace » 
Ed impara da lei si maltraUata » 
tton seguir amor crudo e fugfCe» (*) 
E a te pure, veGchio Monteil^j^ra-

vidità insciente di questa età bòtte' 
gaia ha decretata la morto e fra po
co non sarai più che un n o m r t d 
una parvenza di cosa che fu. 

I poveretti che di Je,, ed in te vis-
sero emigreranno dàlia patria dqjcjs-, 
sima in cerca dì pane né più ffflr-
naranno; !e loro ossa inbianchiranno 

misteriosi recessi delle Ande;manón 
ìmportp; dalle tue rovine e dalla mi
seria dai bisnenti, qualche ar^h,^di 
cui è ora tanto feconda i'italìji no
stra, si sarà impinguata. 

Addio dunque antico bosco dalle 
gloriose memorie e dalleleggende poe-
tiche;Addìo. Tutto pere quuggiù né è 
,Sflcro ai vandali d*oggi neppur le glo
rie del passato...^nè vi è spériàhza di 
meglio! 

Tutte ad un tratto ve ne porta il 
[vento 

0 sperante tMìuistro di desire. 
Conegliano 12 agosto 

C. 

(') Gaspara Stampa 
Venezia. 
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Grave danno airìstruzione ed 
aireducazìone arrecano gli odi, i 
rancori, le inyidiuzzie e le guerrjic-
<ìiuole a punta dì spillo od anche 
talvolta scandalosamente palesi tra 
insegnanti d'ogni classe, segnata
mente fra i professori universitari, 
ed in modo speciale tra quelli del
la stessa facoltà. Noi padovani no 
sappiamo anche troppo a questo 
riguardo; ed auguro che pel bene 
del nostro celebre Arcìginnasio, 
della scolaresca e della città, ab
biano a cessare certi dissìdi in
terni di vecchia data e che deplo
revolmente tutt'ora sussistono 

Gli scienziati dì fermo carattere, 
indipendenti, norfftpmprati né ven
duti e che espressero epa tutta 
franchezza le loro idee, 1 loro pro
fondi convincimenti, e predìca|^po 
dottrine eoìineotemeute liberali e 
riformatrici, furono sempre perse
guitati ; spesso esiliati; non di rado 
condauuati a morte dai governi 
specialmente monarchici; e la sto
ria n'ò testi moniaui^a irrefragabile. 
I principi favorirono e favoriscono 

Vengono tanto decantati i secoli 
di Pericle, di Augusto, di papa 
Leone X (De Medici) ; ma eglino 
non fecero se non se cogliere i 
frutti di piante cresciute sotto i 
governi repubblicani che immedia
tamente li aveatio preceduti; Pe
ricle, AugustOjj Leone X, volendo 
j^ppr re tutta la nuda verità, per 
l'opposto stro2zaronoleartJ,le let
tere e le scienze, come lo provano 
i succ^§gjyi decadimenti in ogni 
ramo deli'umano sapere. «Mi si 
« mostri, esclama l'Alfieri, da qua! 
«corte di principi mai (sieno pur 
«anche i Titì, i Marc'Aureli,^* 
ÈC Trajanì), 0 da qual principato 
« mai (sia pur esso costituzionale, 
a aggiungo io) veramente costi-
« tuito tale, ne ridondassero, non 
«dico popoli magnanimi e liberi, ) 
(c che ^possibile cosa è, ma molti, 
(fod aiSuni individui lìberi, subli-
« mi, virtuosi ed arditi, i quali con 
«opere o scrìtti msegnando virtii^ 

« a tutti gli uomini, e fama eterna 
« a sé stessi. » La vera causa di 
tutto questo si è che dove non vi 
ha libertà, non possono prosperare; 
le industrie, le arti,; le lettere e 
segnatamente le scienze. Tacito fu 
un rarissimo fiore sbocciato du
rante l'inverno della tirannia degli 
Imperatori Romani. 

Le scienze sono come gli alberi 
fi'uttiferi : piantati nell'aperta cam
pagna danno frutta sìbboridanti e 
squisite : coltivate hellé-éserro ne 
producono poche ed insipide, quan
tunque di; belle parvenze, appunto 
come la società moderna. 

In conferma di quanto ho espo-
IfFmi^dimito a citare la condanna 
del celebre storico Mòrtisenn da 
parte dei tribunali prussiani, per
chè aveva pennato e scrìtto non 
conforme la pensava e la pensa il 
gran cancelliere di ferro, il fonda
tore dell' attuale impero germani-
éo, la spada dì Damocle sulla testa 
della civiltà e della libertà di tutta 
l'Europa, persecutore e protetto^,^,, 
secondo le circostanze del più à*̂  
cerrimò nemico della nostra Ita
lia, il papa, e, Di#%on voglia! 
causa di danni alla nostra peni-
&gl^,QQmQ\Q fM rÌRP§xa romano-
germanico del Medio Evo. 

L' attuale apatìa della nostra I-
taììa, dopò gli entusiasmi ammì-i^t 
rabìli dell'epoca delia nostra re
denzione politica, è senza debbio 
da attribuirsi alle scienze dei prin
cipati dei secoli decorsi ed all'at
tuale sistema di istruzione e di e-
ducazione. A questo riguardo il 
fiero Astigiano, rAUleri,disse: «Il 
« fratto dunque delle scienze, nei 
« nostri principati perfezionate e 
« promosse, slam noi moderne na-
« zioni in ogni arto dottissime, 
« fuorché nel libero, sublima e no
ce cessarlo esercìzio dei diritti ì pìh 
« sacri dell'uomo. » 

Per vivere e molto più per scri
vere nei principati ci vuole molta 
astuzia quale l'ebbe il Macchia-
VQÌÌi, di cui non si intese la fiera 
ironia nel famoso libro « Il^Ppin-
cipe ». Anche a nostì'i giorni molti 
si ostinano a nteuGro, o meglio 

fingono di ritenere,...Macchiavtffì^-' 
servitore umilissisbo è fedelissimo 
di Casa De M S E Ì , la pUi fataletlTa^ 
libertà, all'indipendenza ed all 'u
nità della nostra penisola in causa 
dei supremi gerarchi cattolici da 
essa usciti, intenti solo a procu
rar principati temporali -li loro 
parenti, ed imitati da rimiti altVÌ 
pel perìodo di circa tre secoli. Se 
Macchiavelli fosse stato tale, di 
certo^Kpn sarebbe morto nell' in
digenza, nella miseria : ed è pro-i 
prip dei grandi genìi, dei caratteri 
a prova di bomba, degli uomini 
soprariiftfMi, il vivere ed il raio-
rire nella povertà, nella miseria. 
OH erronei giudizi sull'ultimo se
gretario della Repubblica FiorenT^^ 
tina sì devono ai gesuiti, i farisei 
del cristianesimo, che aveano gran
dissimo interesse a spargere il 
fango della calunnifl^^la bava dei 
rettili, sulla giomsa memona di 
"Colui che scrìsse rassennato% dofĉ  
tissimo « Discorso sulla prima De* 
cade di Tito Livio », 
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«̂' DMngiustiEia, perchè mentre con 
qî ol libretto ' di libera cìrcolasiop 
molti professionisti lucrano raìgUafi 
dì liro - - per altri deputati Q senJ 
l.tó.q"el librettoDoa altro^agnifiea 
che la modesta a onesta indennità di 
materiale trasloco del loro Òoìlegio a 
Roma, da Roma al loro Collogiò. 
.. Sa re l^^Jpaus ora che si attuasse 
il;prìncipio delrindotìnìlà. di una in-̂ ^ 
dennità modosta, ma tale che per** 
io atta il lusso deUa deputpjiìone a 
tutte le clasaj^i cittadini IPmodo 
che non rimapJ^a^eesBplìcementQ un 
monopolio dei ribchi degli affaristi 
di alcuni pE^ofessìònisti soltanto^ 

Merla Per«re Pela 
•i— 
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Pur troppo! nella storia dell'u
manità gli Aristoteli, gii Grazi, i 
Baconì, i Ppmponaccì, i Monti sono-* 
assai più frequenti'dei Socrati, dei 
Ciceroni,; degli Gvìdi, deifjJEacìti, 
dei Bruni, dei Gallilei, dei Yanini, 
degli Allieri, dei Foàcoli, dei Pa-
rinLe dei Guerrazzi^* 

Rszio. 

L^Mennifà dei deDiitati 
w-̂  
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ricevono 25 lìreife||, giorn 
Nel Belgio, ogni membro della Ca

mera dei deputatLba 420 lire al mese. 
In Danimarca,'Smembri del Lad-

t^stìng riscuotono lira 10 e cent. 15 al 
giorno. 

In Isveaia, ì membri della.^^ta 
percepiscono 1672 lire per uria Sea 
sione di quattro mesi: ma débhonQ. 
pagare una multa di 13 lire e 75 
cmtesmi <^l giorno^ in caso diassen-
sa. Gli svedesi sono pieni di buon 
senso. 

In Norvegia, ì membri dallo Stha-
lìng hanno un'indonniià dì 16 lifl̂ % 
65 centesimi al giorno durante la ses 
sioné parlamentare, che solitamente 
è idi sei sQttimane. ,̂ ĵ s.., 

In Germania, ai rappresentanti toc
cano in media 11 lire e ^ cent, al 
giorno. 

in Austria, del pari cha ìa Fran
cia, la rimunerazione parlamentare è 
di 25 lire al gì̂ orno. 

In Isvizxera, i membri del Consi* 
glio Nazionale hanno 12 lire e cent. 
50 al giorno, pagate dal tesoro fede
rale; ì membri dei ConsigU di Stalo 
ricevono da lira 7 60 a Ure 12.60 al 
giorno. , .^mm • 

Negli Stati Uniti, ì rappresentanti 
degli St^,^ e i delegati intascano lire 
5200 all'anno oltre a un'indennità di 
una lira al miglio per spesa dì tra
sloco. 

Ma gli Stati Uniti sono straricchi 
e possono largheggiare coi loro f|j||^ 
,presentanti. 
'̂  In Grecia, i senatori ricevono lire 
500 al mose, a 1 membri della Oaméra 
dei rappreaentanti 250. 

In Portogallo, pari o dopntati si 
contentano di 1675 lire all'anno. 

In Ispagna, i membri dalle Cortes 
non itìfto pagati, ma hanno certe im
munità che alla Nazione costano U 
triplo di qualsiasi indennità parla-
mantaro dotormffiata. 

Lo stesso dioasi dell'Italia in cui, 
purtroppo I né senatori né deputati 
hanno paga di sorta, ma dèfé invece 
hanno diritto a quei terrìbili libretti 
dì circolusione sopra tutto le ferrovie 
del regno che sono un essmpio di 

\ sperpero e d'ingìtMìa. 
f Di sperpero, perchò infatti novan-

tunove voito su cento servono a viaggi 
dì tuti'nltro ordino che i viaggi par* 
lamentarì. 

E ciò sia dotto senza accennare alla 
magagna d'ìi bìglìeUÌ venuti in terse 
mani tì sfinitati a ufo. 

fiOpinione mentre fa le viste di 
approvare la circolare recente del-
l'onor. Crispi sugli arrestl'^SVen-
tivi, mostra diiL^jiedere che il modo 
col quale essa venne redatta po
trebbe spargere la diffidenza con
tro le autorità di pubblica, sicu-
r e z z a ^ ^ e indirettan^ente sem-: 
brano colpite da quella fcirco^^a 
per il modo colquaìebatrft) agito 
in proposito fin qui. 

# « In tal modo, scrive VOpinione, 
per questa diffidenza del pubblico 
è p s p più arduo e difficile il,com
pito delle autorità stesse. ' 

« La polizia italiana commetterà 
per r avvenire errori, còme ne 
commise pel passato: e non per
tanto tali errori saranno più gravi 
di quelli commessi in altri paesi.^ 

« Non è quindi bene sol levare 
contro di essa quasi l ^ ^ f i t o del-
san 
così poco a consolarsi (cori^óm 
pensi materiali e morali, 

« li ministro tenga^l i re aito, e 
sempre, il prestigio della legge^ 
ina non tolga il:^' 
rità incaricata in 
dì farla eseguir 

Sulla falsariga" della Ppirdon& 
scrivono gli altri giornali trasibr. 
misti; quella circolare essi non 
possono digerirla, essi, i cui mini
stri spedivano perfino circolariv^ 
con cui ordinare ai carabinieri di 
fare ogni mese quel dato numer 
di arresti, anche se^pnvinti delft 
innocenza. 

zionan 

edito a l l a t t ò 
tutto e p e r ^ 

Erutti di stagione 
1,.^ _ . 

DI tanto in tanto escond^corii opu 
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Eccoli In cut si spartisce il mondo, co
rno nulla fosse; soao^^fo||ti,;di questa 
stagione dì osi politic^^ 

Uno di questi opuscoli, e vi 
ameno, è adesso uscito a Pietroburgo. 

L'opuscolo propone che, nell'inte
resse dalia pace europea, si proceda 
ad una revisione della frontiere. 

Ecco, in poche parole, il disegno 
originale, per non dir altro, dall'au
tore : 

Il Belgio, l'Olanda, la %ÌJB«era, i 
principati della penìsola Mlanlca a 
la Turchia europea sparirebbero è sa
rebbero dati, ppzso par pezzo agli 
altri Stati. La Germania cederebbe 
aUa Russia una larga sona dì terri
torio, comprendente Danz'ca, Thora 
e Koanisberg. La Russia, pìglierebba 
poi all'Austria la Bucovina e la Gal-
lizÌH, e seguirebbe sino al, Mar Naro 
la lìnea di Pruth, arrotondandosi s^%^, 
che con una parta dalla Kumenia. 

L'i^j | | ia divarrobba una potenza 
slava, tenendo sotto la sua dipenden
za la Romania, la Serbia, il Monte
negro e tutta la penìsola balcanica, 
eccettuata la Grecia, ed avrebbe an
che Costantinopoli. 

La Germania avrebbe la Boemia^^ 
il Tirolo austriaco, la Svizzera tede» 
sca ed una parta del Balgio, 

La Francia jM;endortìbba la Svine
rà franctìsa e il &>lg!o sino ad Osten-
da: Metz le sarebbe restituita, ma 
Strasburgo restartìbba alla ^orm.^^* 

In questo gouoraia epin'timento, al
l'Italia tocdìortìbba il canton Ticino 
a una parta del Tirolo II! 
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Notizie ài 

^^J^^^lJ^iMi^^WWi*:-,. ,tìp$jJte^*iWh''' 

te?-' V; 

8i aiate le i 
TirnovC iV principe Ferdinando 

ebbe la^ migliore ftCcogUenza. 
11 W^c^pe *« ^^^^* teuoift bianca, 

ricevette ^i|g|,putaiiiìStt aliMngfesso 
della città. ' 

La popolazione manifeatava molto 
entusiasmo; la folla era taimento com-
p a t t ^ h e 11 principe si apri ^ *'^-" 

f-. ^ 

ora. 

cil-
il passaggio fiao^ alla stia di-

•:a 

Non è Senza interesse di conoscere, 
in qoalì condizioni y^^DQftipQento soî O; 
ora le principali naixìonì europee, gin 
Bta la relazione che na dà la Fra; 

La Gefflffiìa, come si sa, h4 adot 
tato il fucile a ripetisione sÌBtema 
Mauser. 

L*Inghilterra fa degli esperimenti 
con un f(Teilo a ripetizione sistema 
EnfloldMartinìdalO millimetri a qaìn* 
dici di calibro. 

La Bussia ha dato a tutti i suoi 
battaglioni di cacciatori il fucile a 

Per la flerrt^S. A.a g u s t a ^ ^ già 

ranno esilia sa il tem^o sarà fav^| 
volé H^ìamoraimo molta gente» 
Oomìtato promotoi'0 dei pubblici di 
vértimenei merita encomio per U stia 
operosità. 

Ebbe luogo il mio giuramento dopo 
cantato il fedi^um. 

All'arrivo del principe, tutta l'as
semblea si alzò in.piedi, manifoaian" 
do grande entusiasmo, lo scoppio dev ripetizione svizzero. • 
gUftaw/if dM^paro^^^^^^^ . W s t r ì a ha adottato il facile ari-

petizione Mannlipiie. , 
ti* Italia ba trasforrnsiiò il suo Vot-

tèrlì sficosìdb il sistema del maìggioro 
Vitali, 

La,^^|ezia ha adottato un fucile à 
ripetizione del calibro da 10 millime
tri a 1$, ma va lentamente nel di
stribuirlo. 
^^4*^^^#ia possiede un facile a ri-
petizione del sistema Mauser, calibro 
io mUìimeirì. 

Il Portogallo si à deciso por il ca-
libre^sdi 8 millin38tri è ha oràinato 
40,004#rmi del sistema Kropatàchék 
alla manifattura d'armi di Stejr. 

riisf' 
l^s-a." :sss 

j i o a i i : ! 
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principe montò aiil trono 
VrL^Esarca di Attbyno, col past _ 
in.mano, rivolse alcuna parole al prm-
cipa folicit^uìdoio di avere corrisposto 
ai noti della SobranJQ. 

U^ pope lesse allora alcune pre-
ghvere^.quindi il paragrafo della co-
Stitusioné relativo al giuramento. 

Il D|incipe essendosi levato Uguan-
6 4 M destra, spiegò uria carta con-

t é à f c l le risposte in lingua bulgara 
alle domande dell'esarca, risposte che 
proffarì con VÙQH alquanto bassaMMm f̂t 
iréDopo alcuni istanti il pòpe cbnsa 
gnò la croce ad Atthyne, che la pro^ 
sento al principe, che la baciò. Av-
•vieinandosi quindi (»ll^.^ìccol^ tavola 
firmò H lesto del giuramento, Stam 
boùloiOr controfirmò l'atto, poscia il 
pTinoip©#4jnò alla sua poltrona e vi 

^|»reae.postoì coprendosi il capo. 
Stekoff lesse ^lor% il proclama dì-

retto al principe aUFAssembloa. Ltin-
ighe RCCl^pQftZJoni., 

Il principe, alzasi g?Mando: yiva 
la nazione bulgarà.„JLJa. cerimonia 

^ tarmine così.!». • 
"^^Eeggenza e SSisieró si dimisero; 

attendasi la fòrtnàzione del nuovo mi
nistero. 

SSSÌìiilS^lF^'^jTB'PTPl^'^ET^tl^T 
f, 

'mìG.y-^^^-^\-

» . 

Molti cittadini estensi sì Ugnano, 
ed a ragiosie, della continua cl^'iusufi 
déil locale castello e foro boario. 

La Giunta Municipale dovrebbe ben 
iéntarll^i graVì sàcrificii che fu, 

rono imposti ai,cittadini pdr sòppé* 
riro alle colossali sp||&,pet' l'acquisto 
di détto castello e paPFIuuasiorie del 
foro boarig, peìp convinoèrsi dtìl grave 
abuso che commettono nel volere as
solutamente, escluso' li giprno,jÌ|Jlfira 
~ia rintenue, tenere sempre chiuso 
ettòi'ipaa'tello, come questo fosse pro

prietà privata; 0 di loro appartenertia 
^^g^riateo che la Giunta Munici 

il quale fu sempre guidata da •veri 
priiìcipii di equità e giUatisia vorrà 
anche in questa occasione darne E*ro-
va a scanso di atteriorì reclami. 

0. 
}• f ti - . . ' 

ì^h--'h 
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A 

I I 

S' 

nza 

E . 1 . — 

iprti 

a BIjToj'ma pubblica un ar 
cha^l^^n éonsjderatò dì ìm 
politì^^a 'proposito della Komagua e 
4QI\& leggenda che, contro quella re
gione, porre in Italia. 
"••'Eèsa dice:,||^i^,„" 

«Noi àbbianaó sempre, elevata l(̂  
yoce a favoftì della Romagna quando 
Sa mala ifad e altrui erigeva contro es
sa dffll||^.àccusé infondate. Qóù't^mo 

p^fpfffa^induatriare e qnoua,^ 
• comt^e.r^ialtì.f»^^' , ' • ' 

« TO^quando il Govorno^icessò dì 
•federe nella Romagna un paese ecce^ 

^iohal© %„ijon mostrò pià,^cont|,^ esso 
della diffidenza, quelle provipcie co-
intìinciano a Rimostrarsi tranquille. 

tì: I pE^nfii potilici, che venivano 
colà considerati dotati di 4j,Qlempa-
rànz^ straordinaria hanno 
loro funzionamento norma 
pubblica vi si esplica con calma e 
regolarità^» 

Si afferma che V iapiratore^yl^eU'arv 
tÌQolp^,iji^J*on. Crispi, .p^esidonte del 
ConsjgUo dei ministri e ciò vi aggiu-
ca valore. 
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>,SIoj5i^li«llMnà.-«:,'l?òr,ribilegran-
dif^|fe|^,a,tempesta cadde fìtta, per-
pendieòlàre e grossa come dei grossi 
ciottoli. A! danàp dei, campi s'aggiun
se il danno delle case: una grande 
quantità dì tegola rimasero infrante. 

Dicesi che furono spediti da Tré-
viso due vagoni driltegolo per ripara
re i coperti delle abitazioni. 

Pare che la grandinata abbia colpito 
lut^O liingoia linea Moatebelluna,Oor-
nadà. Feltro, Belluno. 

Si dice ancora ed e a Cornuda uh 
soldato rimase ferito da un pezzo 
tenapestPpbmbatagU addosso. 

Una vera desolazione. 
"V©»©»!». -4*Ii0 sciopero dei gon

dolieri, come quello di fornai, è pro
priamente finito. 

Ci pare tuttavia che siavi stata 
sul finire un' arrendevolezza , stcaor-
dinacjji,;^pmp due an.Qi, fa ^tianào si 
cedette cóntro le gondole degli alber
gatori, violentati nei loro diritti d[|i-

|i.ra tanto bella rattualó.,occa8Ìohe 
per assicuri^ipe^al pubhco un migliore 
servizio di tjrilpórt! bia con nuovi pontili 
pei vaporetti, èia col servizio àlIaWa-
zione. ifivecé riavremo gli indecenti 
omnihusl 

Olii avranno ragione^ si, un'altra 
vòlta .ra^gione di fare WaUro sciopero 

iotìè del 

E t f T ^ U n t a baldoria rordiné si 
mantenne dosuntomente inalterato* 

Balla invero la giornata di ieri a 
Baasauello. 

^4j«a»l@ l^adovaiAe.— Sappiamo 
~ •_ - v p 

d'un allievo tTUrf nostra Scuola a pa-
gaménto, Angelino'̂  Wolfif, il figlio del 
'nostro compianto amico Angelo, che 
riuscì all'esame d'ammissione al Liceo 
Marco FoBcarini in VanezlPi? primo 
su sessanta sWarì di IV^ conòorrenti 
di tutta Italia. 

Se ciò fa onore all'allievo, fa più 
onore ancora ai muastrì della scuola 

1 ! j - • . 

a pagamento, alle mi^eatre di l* e II* 
Dal ^Suto e Calegari, e ai maestri di 
i m 0 I V ^ , , B a m p « * S p e l t a i qùdf 
80.130, veratióéAte riaspìMc a farne unii 
sctiolà (hodóUó. 

•Vl^eiiKa. — Non è esatto ciò che 
affernaa ì! corrispondente dailMdaa-
i!ico che uno dèi capi doirAssociazione 
ÌS48-49 osteggi l'intervento di quella 
Associazione all' Ijivl^gurazìone di "Vi
cenza. Vi erano dello difficoltà seri 
da superare per tale intervento e 
tutti ic^pi, tutti, di quella aHsociaì:ioQe 

; si sono pres^^i^coi solito patriott iap. 
Quest<»̂ |̂̂ 08SÌamo affermare percihà ab
biamo veduto. 

<=.-;. 

gnu8 Diì, perfino sa Dìo Vecchia, 
nsodiando. 

-a òonfasiona Kggiofa fu in qùell 
dì Oà di DIO Vecchia, ove aiwiMimfte-
dit^ s î|iteg«»l(a il libero passiTO^j »»-
é S ^ a r e b è costringavansì i passi 
à lavarsi ÌI ^**PP«Uo ĵ̂ ffl ne esìgala 
la elemosina con fiasi inurbane, co
sicché per poco non avvéìliiWb dìsor 
dini. 

- X 

lavarq questa continuata mosser 
vanza dal regolamento è cosa ioero 
dibite, mentre d'aggiunta ci s o m S 
che anche le autorità.di publica sì» 

f E ± • 

carezza dovrebbero farsi vìve per ìfln-
pedtre che si violino te libertà e i 
diruti deLaittadmi. 

• « 1 

I -

i l f a l t o i d i i l o r g o Savosa^wt 
i-, 

' " % 

l a . — Ieri dopo pranzo^ e precisa-
menta Veréo le òro 3 in B-jrgfeSavo-
narola in causa dì gelosia di doaho 
ed anche per Vecchi rancori,t tr/ffS-^^ 
talli ÓÉipbrèUit» Luigi d'atìni 21 selcisi-

arcb '̂av anni 46 fornàio, e STo-
vanni d'unni 27 puro selciatore dimo
ranti in Borghi S'iVonarolaj vennero 
in rissa con certo WssZa^JCiUÌgi di 
anni 44, Calz'olill^abìtàtW pura itìt 

r ; i f i ' 

wmi 
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1 ̂ atenjpa- e strappa^re^,nuove cpncé^sTtìnì 
) -ripreso il VlSiisrió. — L*|n|)àgui;azi 
le e la vita raohumònto a Q. Garibaldi •-

'^f^^^^^?^=?^?^^ 

'•- L' 

^ c i i ^ j ^ 

nell'ottóbre p. v, é frattanto il Còmi 
tato esecutivo, mediante un apposita 
Commissione, andrà raccogliendo Klfh|| 
per una iotterìa da destinarsi airincre^; 
mento del fondo occórrente àlFoperà 
relativa. 

1% 

S;ì 

•» 'h 

ene, questo legislatore ha 
disposto le cose a mWavigUa. Vigne-
mai lìon aveva che sei mesi più di 
sua moglie, per cui, il nostro amico 
Pommaval eredita dallo zio, e; divelta 

• ' ' ' ' • " - ' ^ - . ' ' 

un signore. Ohe pa#imoni6 las'M^no 
i Vlgnema!? 

Si diceva che avessero cinquan-
mila lire di rendita; ma ne speu-

davano appena la metà, per cui a-
vranno riiddopìiato il capitaliB. Il loro 
iiÌpotl^^^à:il più ricco proprietario 

•• ' • , - I ' 

dal paese, perchè, a norma di questi 
ariicoUj l'eredità è sua. I cugini dalla 
signora Vìgnomal faranno lite, ma là 
;̂BMd0raijiQO. QuaulQ^.Buggero Pon-
t&c, égli non sa di certo che la sua 
sia sia morta, ma anche sapendolo 
non sr%a^yi dell'eredità. È uno spen-
eierato che non bada aì denaro, è 
sasà meglio che l'abbia Arturo di 
Pommaval e non lui* Mi para ohe il 
bell'Arturo spenda volentieri, caro 
dottorai 

•—ÀI nJomerttOj perchè fa il suo 

•5 

. ! - • 

•iSìfFft^l*^ 

tirocinio nel mocdo. ma si cambierà-
L'economia è nel sangue di questi 
provinciali. Basterà che prenda mo
glie por farsi un uo'iinassestato. Spe
cialmente se avrà la fbWana di ivo-
vare una fanciulla seria, allevata sa
viamente, una fanciulla di carattere 
forte... 

— Si veda chPMoh fate allusione 
a me — intorruppo Germana ridendo. 

Lorenza ieirrbssi. ed il dottore ri-
. . . . i . * ^ 

prese: • , , • 
r - Ma è tardi ; bisogna eh io me 

ne vadar 
Lo zio suonò per dar l'ordine ad 

un servitore dì j^repararó la carrozìza 
per ricondairre il dottore,e prima cha 
il servitore «scissa, gli domandò; 

Ha cenato quel giovinotto? 
— Rocco ? — lìspose il Borvilor 

Nossignore; non ha voluto nutlajje 
ss n'è andato via correndo come un 

k < 

pazzo. 
I l dottore àÌlÓ le braccia al cielo, 

disperando di incivilire quel SQI'-
vàggio. 

-— A domani la cose fierìe I — mor-
moro, andando a sedare. 

Non sapeva di predire anche troppo 
giusto. 

n. 
Nel nord ovest della Francia il 

freddo non dura a l u n p l l mare dori 
è lontaho, e la eoi^rente caid'aj che 

^ • • ' 

Ija s a g r a à i Bae^^iieMee — 
lacantevdia aspètto presentava iersara 
l'i ridente Bassan$llo, qj^esto aineno 
s'obborao che ricco di industriósi abi-
tanti si abballa di continuo con nuovi 
fabbricati e nuovi ritrovi. 

Là gente vi si portò in modo 
straordinario, e costituì una taf folla 
che in terra non potava caàeré nn 
grano dì miglio. I trèm erano presi 
d^assaltò né sappiamo come potessero 
condurrà tante pèrsone che sicura di 
trovarli pieni durante il tragitto p^^-
là città.V^ì accalcavano per approiìt-" 
tarne fino alla òiazióné ferroviaria. 

La musica suonava da Mensatìou 
ia"Danaa ai montetorio veronese che» 
trovavasi di passaggio suUeguìdovia per 
una gita di piacére, vi sostò e suonò 
ftlcutilpezzi fra vivissimi applausi; era 
ovunque un chisisso, un'allegria, una 
vera festa; quanta bello, ragazze è vi-

^̂ spi giovinotti nella ressa preludiavano 
à maggiori elucubrazioni d'amore I 

Perciò furono improvviseiti inlUr̂ ò 
aleiini ballucci ; mentre tìì f f l ^ a nel 
vedera^^*Vagazzi nella loro pratica fi
losofia sfuggire la folla a a rafrigerio 
contro il soverchio calore tuffarsi nella 
fresche acque dal fiume. Ce n'era a< 
dunque^ per t i^ | | i gtìati. 

viena dal Massico, intiepidisce il cli
ma di q«ellfe\ regioni uMida. Pi'óVé 
Spésso, nla gela di rado in aatiinncì, 
a verso la metà di novèmbre l'estate 

manca mai di di bau Martino rio._, 
rallegrare la stagiona. 

La burirasca che eira stata fatala 

t.%^% 4 9 . J^jua prasidenzà avverte 
che tutti quei soci effettivi che sono 
dispostÌ*8* intervenire all'inawgurazìf^^ 
na dal monutììento al GQnoralei0al>i-

w 

baldi in Vicenza il 21 corrente; dì 
présantgirsi alfa residènza dall'Asso
ciazione; nai giorni 10 e 18 corrente 
dalla^ora 0 allo 8 pomeridiane. 

f^^sO' .auSsi raa i ià&o '|%er l o 
g c u o l e la«feB«l®#l. — Nei gfofnf 
47, 18 e 19 del corr. mese, dalle ore 

L • , 1 - f 

9 ant, alle 12 raòrid., presso le scuòle 
maschili Sperone Speroni (Borgo Ro-
gati) e A-lbertìno Mussato (Vìa S. Bia-
gìo), saia aperta Viscrizione al corso 
autunnale per gli alunni di classa I. 
infafiore, I. sup^'ricirè e II. che neU 
l'esame finale non ottennero la prò-
mozipne. La ;||ZÌoni ìncomìncìarannO 
frcTornò aŝ  correh te m ese. 
liNon saranno accettati però se non 
gii affini I cui genitori non siano in 
grado di farli istruire in famiglia o 
jn iscuole'fifivate. 

Si àvvertfilnoitre, che al suddetta" 
< ' ' , r j 

corso pbtrah%o iiitarvenire gli alunni 
di qualunque etàbilimahto scolastico 
comunale. 

1A& Mmm^Bzlnt S a c r e . » ' Im-
naaginì Sacre, risorte in ogni angolo 
dalla òittà nel decorso anno, diedero 
occasione ai soliti inconvenienti. 

La gente vi si accalcava attórno, 
specie a quelle di Ponte Molìn, Càdì 

Borp SavOfilfò 
Quest'ultimo nella coUutfizTonF rU 

portava Ire ferite alla testa ad una 
a! colio prodottegli con arma dà tagliò 
dal Luigi Oappreltd. 

Dopò il fatto ii feritore jeaWi snoist 
iratelH visto oÌ|&%Ìi astanti si ^ r o " 
nunclavano po'co favofòVdlmènt^MHt 
loro contri crédettero cohvenieulijti ' 
non dir prudanlà il rifagiarsi nelÌa |tj|ii||, 
p̂ ria casa. Allora la fotlsi andava in
grossandosi e nàinacciosa sì dira^s^ 
verso la casa stéssa dei faritò'ri'*fe 
giurandoli e thinacciandoti di diorte 
cercando anche di abbattore la porta. 
Ma il pronto aoco|||ra degli agenti 
di P. S. potè in quaicha maniera fre
nare quei forBóhnàtl, ftj^ tr^v 
puf troppf^ftpotfétìti dì î oVitè « 

tanto persoao seppero m tempo ch»a-* 
mare rinforzo dalla vicina casecaià 
di S. Benedetto. 

B<»!'a»-Sflt'̂ o& r̂bla '^M- trasformata 
in un vero pandencidiiìòj gli ìiiìii vok^* 
vano gli arrestati per ìarne gJMtjÈÌa 
sommaria gli altri invetfi^^sì^^Rcon-
tentav^^^di'-tirarroró; 'm^ ed ' ièl-
mondìzioRiàJel coritoignóenergico degli 
aderiti di P ? ^ assistiti dai non me
no bravi e zelanti soldati d'artiglieria 
sì potè infine sebbene a stanto tra
durre gli' ari^eétàti nella disama di 
S. Leóiìardò da doVé fiitóo i^lklatì 
nelle locali carceri giudiziarie. 

Il ferito venne accompagnato all'o* 
spitale civile. La ferite^nnero giu
dicata guaribili in 10giorni salvo coitt" 
pUcazioni. 

^ | T ^ - B J 
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ai signori VignemaliMera cassata il 
domani allo spuntar dal sole. I suoi 

• • • • ' • • • • • • 

primi raggi avevano sciolta la neve, 
ed il cielo era quasi turchino, l'aria 
tiepida, ed il Bauvron cominciava ft 

r 

rlentrjare nel Suo iétte|<^ 
Alia Gsrmomèire si èrano alSà'tl 

tardi ed avóVand fatto colaiìone tri
stamente. Pensavano ai fatti dalla sera 
è non Sapevano barrar d'altro. 

Non SI sapeva nulla del dottore Su-
biìgny ; il giovane selvaggio i|̂ %0 era 
ricomparso, e, per quanta ricerche si 
fossero fatta, non si erano potuti tro
vare ì cadaveri degli annegati. 
; Per divagare le nipoti, Io zio pro^' 

pose una lunga corsa a cavallo. Là̂  
signora Baudierne aveva osservato 
che il giorno ara mal scelto per'qub'llò 
spasso ; ma GorÌ33anâ ^B'ék'a ir'ecatà al!Ì*" 
scodarià ed aveva datò l'ordine d( 
nàetiaro la sella ai tre cavalli che vi? 
sì trovavano. E verso 1* una, le due 
ragazze, vastiie da amazzoni, parti
vano a cavallo, salutando Ik mamma, 
cHà dalla gradinata faceva loro mille 
raccomandazioni prudonlì. 

Lo siìo Armando e Lorenza monta-
vi^nO'k; dua cavalle ch@ sì sokvaDOt 

"lì 

attaccare alla carrozza ; due bestie 
forti, che potavano servire benìssimo' 
ai die i^ìffii^ch^rioh sifìroleHf essi 
da loro urî  galof̂ po pròliirigatò a cui 
non arano avvezza, 
i Germana aveva proso un bel baiò 

bruno, che suo fratello Alfredo pre
tendeva aver educato e del quale di
ceva meravìglie. A sentir lui, quel 

r - _ 

cavallo accazionalé saltava dalla siepi 
£(lte cifique piedi, e correva dodici dre 
senza stancarsi. 

La piccola brigata s'avviò lungo il 
viale che conduceva alla strada maa* 

I n 

Blirà dove finiva il parco cinto da 
mvjira. Dall'àitro lato il fiume serbava 
il lioaita dàlia tenuta. 

— Dove andiamo ? — domandò lo 
zio. — Volate che andiamo ad Arcy 
to4f^^**=^® per sentire sa ci:^|^p no
vità'ì 

r ' ^ " ' 

-~ Non mi pare conveniente mo-
*^strarci oggi in città — mormorò X»^-

ronza. — La disgrazia accaduta è 
cosi l[*écQnte che ci accuserebbe d'in
differenza... 

-^ HÉÌÌ ragione. Ma ae'Wóh sì va 
ad Kkj, dbvà ^1 va ?^iS^Ìii> paese è 
.̂tahtò?iÌFOccio80 e boscoso che poche 
strada sono praticabili. 

^ Se mi lasciate dirigere la epe-
dizione, fareino una passeggiata in
cantevole — disse Germana.— Io ri
spondo di tutto. 

'̂ — Bella'^JAranzìal E dova vuoi con 
durci ? 

% 
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—' Alla roccia di Lamon, 
> . _ Dov'è? Non l'ho mai «dita ni 
hsìnare.. 

— E' Strano. Ve ne dirò là léè* 
genda, parche ha una laggenda. 

Ed è lontana as^ai la tua roccia 
leggendaria? 

-^J |na lega al più. Figuratevi un» 
muraglia' di granito che sì rizza al 
dì: sopra d'atta tenda di veSfra, ansi 
tìbsk, adderitallàta cha tàgli» i ' e # 
zonte. E quando si sale alla eìma di 

• * . . - • - • , . 

quel dirupo, si domina éutta la fore
sta della Bfètèche, e sì Vado ài ca
stello del dueà̂  di BréUlVìlle. 
#iji0 zio' rispose : 

^ Il castello, a dir vero. nonW^ 
un padiglione, e il duca, ohe è troppo 

per Itt caccia, ci viene di ra--
do; ora però pare o h e ^ i sia^ An^t 
PointtiéV^l m'dvavàintì^gil loW far
gli tìha visita p t ì r d ^ t ì l K ^ i l il p̂ V^ 
messo di dare la caccia a* suoi oer-
biatti. Ma io non oso, perchè so eh ai 
ha perduto da poeotiil suo unico fi" 
glio, e non voglio imporgli una vi
sita. Suo figlio è morto a Tunisi; i 
giornali ne p|^lg|ono; è stato «cciao 
in una carica, alla tosta dal suo bat
taglione. Ma questa digraasioùo noa 
c'entra coi nostri disegni. Sì va o hò> 
si Va alla roccial?* 

— Andiamoci puro; ma badaandft 
fare pazzìe con quél cavallo. 

'fCo'nttnuaJ 

T ' i ^ l ' l ^ - - ^ • 

vi 

; ' 

!•> 

il-

.! 

•s 

' • j - ' ' ; 



3 . • • • • . • • • • -

^ ^ a t r o V e r t l i . «- Ùì si»rao per 
;^||,80 di esprimeref^^iorni eoao. U 
iioatro parere alla Bireziohè, che sa-
r e f ^ pS^Ìsa> di molto onore, Tulti-
tnare le esìBtontl pondense dallo spet« 
taeolrt del Santo. ^^^m 

Abbiamo provata ia eoddiafazione, 
di essare stati ascoltati... in parte, ri • 
.:gttarao:,^ppveri m a c ^ n i s , t i | ^ ^ ^ ^ y p 
-ventìe corrisposta dalla sud4etta 2« 
m^eià dei loro ereditò verso l*tMp#6sa 
•Piscentitiì. Ed fra giusto incomincia-

da essv perchè oltre le fatiche» 
S a n o espostl^oUa spese dei mate-
rKì&hfMMÌ personale numeroso alla 

.Ma ató-tetì^-@™|ìggUtfóchersb-
%e>roprid la VóÙÈi ài ibaést'ri è faVla 
ana baona Volta dnità con tiittì e 
Dflf tut to,Alante dòlorfspìa meèoo 
*ia del modo coiti cui finS Ttìltima 

m i * — In 
Fìazigà Oapitaniato a motivo 
vendita delie àn^arìe hanno luògo 
^schiamazzi chQ^qnegli abitanti ìm» 
-,5>edÌ6Coaói''ìl '̂ o'nnoV 'W^&-

E' «n continuo cantare, vociare, ur-
• \ 

^!are. Per giunta suonano anche i cam-
|)ttnjBUi delle case. 

Risècbmkndiaimo alle guàrdie di Vo
ler sorvegliare e provvedere, anche 

da qnògU abitanti ci gUmgòab 
rbpoaito non indiffaretìti reclami. 

- • 

enio p e r ^ ^ E a d a t o é.ì 
Ièri ddgli agenti di P. S; 

i arrestato e ttadótt'o allò Car-̂  
^i Paolotti certo B; G. condan

nato ad nn mosQ di caròeVo per àp-
'' |>i;iazion9 indebita, 

— Sai, Bernardìnoifliè ammogliato! 
Ohi ha sposato? 
Una\dori"nal^^. 

, — Bì'capisce.... •• ^ 
-^ É\ d a p i ^ M corno! kia eorelU 

per esempio, ha spóéàto un nomo. 

Due storili d*un aìmaiaeco 

tOT 

-f<im^^ ' 

-ÌLA i iy 

i o ^artedi — Rosa Salva 
, na^btltftfd, sommo pittore. 

1 6 1 5 1 6 7 3 - ^ . Rocco. 
iÌ|^s|©,Mtì^S^cZi —, Muore Gra-
det))gd P., dòge famoso, veneto, 
1311 •^ S. Marnante. 

córt sèrie guarea 

V" 

.^E^fwmwmWHTrrf*'"! 

• - . . / - ^ 

S. Soiièa. — o r M A vooale ed or 
chastrale dalle ore 8 alle l ì . 

— I : - ! • IliiiM 

Un po' di 

gii 

-lì padre TostL avvilito daP 
ì'ultitna parte fat toi fare colla 

t^itrattazìonéj trovasi in gravìSme 
condizioni di ̂ Salute. 

= L'Austria notificò al nostro 
governo che d*ora in poi permet
terà l'introduzione dei cereali per 

:-v -Al 

H St l f l *. * • / , . 
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Paàmt 16 A 

•éìm(r. 
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Kendiba Italiana 5 p.O|U 
îW ĉontariti Li 
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F i n e correnn-e . 
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F i n e prossima 
r f . • * t 

* f * 
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Banco Note 
MarcKe. . . 
Banche J^azìonali. . 
B%4ANa2- "toscana. 
Credito Mobiliare. . . 
Oostruzìoui Venete. . 
Banche Veneta . . . . 
Cotonificio Venezi 
Credito Veneto . 
Tramvia Padovano ; 
Guidovie 

\ f j 

doitor Potàin, che è statò a curare 
Katkoff a Mosca, riferisce che un suo 
amico francese, residente in Russia, 
gli ha:detto: 

—- Non vedrete mài un Russo con 

e ^ carne 
di 

U mmm^mm, e uo^a 
macellata TOMto se muniti 
certificato d'orìgine. 

==i Confermasi che Criàpi in
tende risolvere subito la questione 
dell4 Columbia anche abbando
nando ìa •meàiazione épagnùoMf 

S^ ' iS^Sfesr •-OT^: .lei/ 

ALLà COSTA. D'ARQUà.' 
(Anno 61" d'esercizioj 

Queste seque sì distinguono dalla 
.aHra rivali per la .quantità di 0ES 
Idrogeno solfijrosó iibafó' che eontea-* 
^oiio e làlib di una elfSWWrt styipreR 
deMĵ jpei" la cura delie màlàthe cm 
niaié uella pelle (dm-mî tp î) -pacial 
mente dÈille erpeti non febbrillt goa-̂  
riscono, il BÌstémà linfatico glanàmmre 
i disordin|^deU* ap^dfdtó ffenitéuH 
nario {mestruazioni ìrregolaì^'i, cai-

• • » 

97.50. 
97 70. 

78 7pi 

t"i!2kitS 
2165;—. — 
1125—. -• 
996 50 — 
305,—, — 
361 
S05 
265 

1 - > 

sP'-^'^- -A 

* 9 9. \?--^--r 

'-

83 
!*,?JiHtì»?& 

- LO 
Or. 

(Nola giornalieraj 

-«y«,. , .. . - - , — Verrà stampato il progetto 
una bisaigtia di acquavìttì .»« tasca. I p e r rordinamento fella prODrietà ^'^^^^ yescicate, renella} le affezimi 

-E0ii0hè^ ^ e c c l e s i a s t i c a i S ^ ̂  j ?«s«^o Butericm le bro^óhitì Ùni&é 
molte alt$§,.forme morhoss d^l^ mu* 
cosa polmonare. Contenendo ìri mim
ine propùrzloni sali dt calco Bono tot---
teràtè anche dagli àtomòchi piii ̂ -
|̂pU. St usano yantaggimwnte ent-
che per usò esterno per • teaca,,^^ ̂  
cute affetta da erpeti cr<3nèdfiff̂  ' ' 

StaWzè con polverizzatori e. per 1% 
respirazione del gaz. Medico alta faolfjĉ  

ié vero Acĝ ue Solforose RameriaE®-
portano in rilievo ayiie battigUe la 
dicitùi-a: ACQ. SOIiff". m a i : ^ . ® , a 
sopra il tur|j3ctolo una ùsejaî dH cartR 
colla seguente scritta Jo ̂ rossp: 
«q^àa Botti KaSnerlaffiia^ C 
« l ' ^ r^s i à e U firma G. Trieste, 

Daposito generate par l'Italia ( a -
Sém il Veneto, BerganQg[,«,Bra8oia, 
Ferrara, Trento, per t l ^ t i ah previa 
eie ne è rappresaatante la farraaciJ 
Zittiti Cornelio in Padova) presso A 
MANZONI e C, Milano, Via Sala 10; 
Romai Vm di Pietra, 91 ; NapolifUi* 
hrio del Municipio. 

0 atpjosie. -^ 'Lk còm-
^missipne Provinciale d'Appello pef le 
lm$ì06te dirette nella seduta del 12 
agosto a. e, ha proferite le e^^'uenti 
•d ec i s i 0 n !•• i^^^^®*^^^**" 

Ricorsi dei contflbìMnn 
Respinti: Bartan Giovaffi, tabac-

caioj Padova — Marcali Paolò^ oste, 
4dem — Trevése Maria, per fabbricati, 
^Óampo^ampiéiró. 

Ricorsi deffìi àgehti 
AecolU per ìnfera: Agent'e di Pa-

4ovà contro Eossettì Lùi^i, fàló^namé,: 
Respinti: Agente di Padova contro' 

Sacchetto Giuseppe, per fabbricati 
noitBBPCBi. •— L'altra 

e a! Caffè della Rosina ai Poaif 
Tudì alcuni avventori ftvv - f i [•inii. dal a 

:-, 

silo del padrone, a quanto si nfen-
isce, che desistessero dal cantare, non 
^olevì^nS sapernoidi ottemperare alla 
diaposiaipni stesse. 

Ne nacpe un vero ^aflferugno e vi 
presero di ocezzo alcuni lumi e alcu-
me lastre di vetro. 

- , 

Sopraggiunta altra gente i pertur-
1)fttori, in gran parte contadini, fini-
i"ono floìl^andarsenè. 

G^iiftravf'C!SiSBlou0.ti^ Ieri verso. 
ieófè n dagli IfItiti di P. S. venne 
dichiarato in contravvenzione cerff 
? . K. dimorante ih Oòdalunga perchè 
abusivamente affittava letti senza de-
sìunciareTe persone alioggiaté. 

Sftaàl ilììsiil. •— Programma, del 
concerto j£j,usica^|jda eseguirsi domani 
sera d a ì l t ì p 8 Ì i t a(ie ÌÒ 3i4 pom. 
nella Bìllaria degli Stati Uniti : 
1. Polka — Giulietta —- Ssrald. 
2. Introduzione e Coro -— Semiramide^ 

™ Rossini, 
Z, Sinfonia — Jone — P^|6lla. 
4. Duetto ^ Vettor Pisani -r^ Perì. 
5. Mkzurka ^ SeréHùita — Petrali. 
^. Fidale 3° -^ AMa — Verdi. 
7. Valfz — Telegrammi -^ SÉraUas. 
8. Marcia — N. N. 

Per. l imi re al desiderio di parec
chi frequentatori, durante il tratte-
nimeoW^ il prezzo della birra resterà 
inalterato. 

Fu riconosciuto che un gran nii-
mero di persone di moìtb marito^ hanno 
un naso deforme, onde importa di
stinguere la specie del met'oìto che le 
caratterizza. Un piccòlb naso iiicavato 
in profilo, non impedisce di essere o-
heatb e giudizioso, ma s^^ia^. signifìQa, 
genio. Quei nasi chê  s'inarcano dal-
Talto della radice sì riècontranò in 
caratteri impetuosi^ Chiamati a cìi-
Bailifdarè, ad operare grandi costì, ce,ig 
stanti nei loro progetti ed àrdenti di 
mandarli ad eHetto. I né^i petp:@ndi-
colari, vale a dire quelli che IÌ*Sccb-
stano a qnesta forma, pòrche in tette 
le produzioni la natura. sohiva^^|^;^|-
nee perfottamehte dì^Ue, stanno'nel 
mezzo tra i n^sì ad arcò e gli inca
vati; essi màiiiifestano «n'anima che 

-^m^ Sperare e soffrire cWcoraggio, Un 
nasO'che ha larga la canna, non im
porta ^è diritto 0 ricurvò, annunzia 
per lo più qualità superiori; ma è 
rat-o a trovarsi. 

Ita narice piccola è segno di timi
dezza e di incapacità alla menoma 
impresa. 

erchè 1* avrà sempre 
prima di obettèrvela, 

Sftpag© d i i^èeore . — Venerdì 
sera, nel paeke di Badia Calavana 
(Verona) uh faùdmlletto di quattro 
atìnì stava giocando con dei zolf.ìntìl-
1*! m».di|coaté*da un fienile. VòHf 
svedturà che una scentilla comunicas
se il fuoco ad uh mucchio dì paglia.' 
La ÙftMfe dtvamjiò, avvolse tutto il 
fieajle, da quello pa|^£| ad, un fienile 
Vicino, poi ad Un terzo.... la jjochi'i-^ 
staiatì i tré ftealli © le annesse stailo 
erano un braciere ardente. 

ta^mpahWal^ljI laggio Buonè a 
storno. Al lugubreiiqtìdlo accorsero 
J terraasanl, accorse un drappello 
guardie dogAnali^e fa somma ventura 
che sì trovasse nfel paese, per suoi 
I M I dj^topógraria'fittilitare, un tenoò; 

,J4déj genio, il quale co^^telligenzà*'^" 
e prontezza assunse il pomandódi tutti 
quei voiontGrosî  e in brevissimo tem
po ìrllaicì ad violare còfeplotamonte 
ì* incendio, il quaìe, alimóììtatò dal 
vento, minacciava investire tutta una 
contraqa abitata da povere famiglie. 
La popolazione benedico quel bravo 
umciaie ed i sboi compapfì. 

li dann̂ P; causato dalle OCiMme è al
meno di lire 3000. Bruciò una quan
tità di frumento e di foraggi e molta 
pècore ' '*™*° ' 

La commissione all'uopo in* 
caricata formulerà entro il mese 
ie proposte ber le cattedre delle 
scuole tecniche. 

= Sì hanno seri dubbi sulla li
berazione di„^SavoÌroux che' ere-
dovasi prossima ; un messo ìnca-
ricato di, assicurare la consegna 
delle CO.flOO lire fu trattenuto anzi 
da Alula. 

'^''M^^iff^ 

nooicr 

fior 
. . - . ^ • r - — 

¥: 

L'enologo francese signor Poulain 
richiama l'attenzione dei vinicultori 
sa due gravi malaUiè dèi vini, il^sub-
bolimento, e V acescenza, e ta.un:oòn>' 
fronte fra il mo|o di presentarsi del
l' ufta b dell' aftraffn baso d'aeeacenza 
il male èi origina alla superficie del 
UquidòjJil punto di contattò cioè del 
vino GOlr aifia' esterna é &\\ {propaga 
dall'alto al basso per la formazione 
dei micoderni.^o fiori dell'aceto. In tal 

0 
La Danimarca àrmaCopénaghen, 

la propria capitaleift* 
Ciò̂ ^̂ f̂fii garba punto alla Ger

mania che spasima a conquistare 
il residuò lùtlàtìd, e arma in modo 
spaventoso lo Schesswìg-Holstein. 

Lf*Germania da vero lupo gri
da perciò airagnèlìo danese; e in
vàno questo si scolpa dicendo dì 
farlo per àempUòe difesa è (M'*essa 
iion mira senonchè ad assicurare 
la propria neutralità. 

LiiEI 
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fi^rograsMsma dei pezzi dì musica 
che eseguirà la banda del 35" Reg
gimento Fanteria stasera dalle ore 
1 alle 9 in Piazza Unità d'Italia : 

2. Us^ìicìà/SéMprk sM, Snyno. 
3i Sinfonia, ^^ónna Carìtea) Mol-ea-

dante, 
i. Vultaer, Flavio Gioia, Roggero. 
5 Pot pourry, Donna Juanitaj Suppè. 

pourry, ^rnani, Verdi. 
ì> Polka, Stràass. 

tcasouniQeKQplifjei, esame del vino ̂ Q^4 
^ e t t e dì constatare il iJrinòii>î  delia 
malattia^ la quale e questo pùnto può 
ancora venir troncata. Il signor Pou-
lain ad esempip^ f̂tfferma che, per ar-
le^tare i progressi della malattia, ba
sta un bupn travàso.^iaà avendo cura 
di far passare il vino per uno staccio 
molt^ fìtto il quale tratterebbe^froft; 
I^otisì che sì dice francare la mal'av 

/ ' ^ N I R I ^ del auìjbolimentoèrpiù dif-
f̂icÙe cogliere in tem p̂o la tóalattia : 
non è il vino ricoperta dì mycoderna 
àcetti e noto è solò alterata la parte 
Supteî fìeialè dèi Wfiiido, ma la massa 
intiera-. I^npoiciocchè trovandoli male 
la sua causa nella decomposizione delle 
materie azotatf^'ìlila feccia esso co
mincia dalla parte in/ferìore difliqui^ 
do, propagandosi poi dal basso all'alto. 

In conclusione, nelle cattive annate, 
quelle cioè in eui piii si ha a temere per 
la conservaaiona del liquido, si deve 
sorvegliare il proprio vino con scru
poli e precauzioni particolari; prele
vando dei campioni tanto nella parte 
inferiore quanto in quella superlOie 
del liquidOj che si proverà, anche na} 
detti campioni, a sottoporre per qual
che giorno alla esposizione dell'aria; 
prova q| | | | ta decisiva. 

a 

Le ultime manovre ingllsi hanno 
Imente addimostrata nella ma- ? 

rìtiefra inglese quella decadenza 
di cui par parlavano da ah*ni pa
recchi inteìligenti; si pi*tfèfderà 
perci^% urfà riotevblé radiazione di 
navi e^é%ò immetteritprto moltis
sime altre di n^^pC; negli arsenali. 
Ciò non ostarite là flotta ingléi'f' 
può ancora considerarsi la prima 
del mondo. Si osservò eziandio fe 
cattiva qualità delle armi; si con-;] 
fesso che nel famoso bombarda
mento d'Alessandria scoppiò sbl-

..tanto la metà delle bombe lancia-
te; bisognerà adiintqjLî ^ r̂ifornìre 

lanche i provvedimenti'per le armi. 

fAgenzia Stefani] 
Ci(»ai»o, f &w •— Eletto Giudici con 

voti7799.__ ; 
èpo.llf « 5 . —lerssra 

a Scutarì sul Bosforo 1200 case, la 
maggior parte in legno, andarono in
cendiate. 

Nessuna Vittima. 
HS^sa-àflsIiea, « 5 . — InaugWhdo-

sì a Bi'uges le statue di Comink e 
Bregpd, il Ré pronunziò un discorso. 
Ricordò le glpnose vittorie che i fiam
minghi rippFflFòno sotto ìl loro co-
mandoj constatò che dopò lottftlico^? 
lari il Belgio ottenne rindipoQdenzaò;^ 
sì regga con le istituzióni che si scelse. 

Il Belgio prosperò, La guerra è dive
nuta attualmente fulminea. Oolpro,.ch 
ne sono sorpresi, ne sono perduti, 
leone,fiammingo non devesonnèchiare. 
Termina invitando a lion indietroggia-
ire 4ijn,anzi a nessun sagriflcio pli*mah-
teuere i diritti della patril. *^P 

iPoi?lt€l, «ft.-^^-.OrispW Zanar-. 
dalli accompagnati dai prefe|i|, dai 
senatori e deputati giunsero oggi qui^i 
alle 3 e 47 ricévuti dai sindaci di Por
tici e Resi p|t., dalle associazioni e da 
una grande folla plaudente. 

Seguiti da molte carroaze, i miniatri 
visitarono singolarmente tutti ì mala
ti di-Resina còhfohandòli è soccorren
doli Con oltì'e Seimila lire. 

.: I Éiinistri ripartirono per Castella* 

lièss^Fé^ 1 5 . ̂ u ' n a signora fran
cese fa arrestata à Lovvas (isola \S^̂ ,̂ 
ght) è certa Dupoint, modista a Pa-
rigi,^perchè trovati nella valigia tre 
pàdcnetìij %^ furono sottoposti ad e-
same credendoli dinamites^S'imputa 

^1a Dupoint dell' intenzione di attenta-. 
• re contro la residenza reale a 0 iborne. 

. TEATRO VEBDI . 
; e^i ,f fi iSl-aif P 

'©s»» per oggetti di Ohiri^rgtv d^a» 
tistìca, par deati^^^àentierà ift OB^ 
ed altra composizione. > 

Piazza 
.% BICCA«& 

r&è, Angolo Via Fabbri, 350 

-^Wl ^^^^<^r. 

'flOGfl B É e r s a i e 

F. ZQN, Direttore reBpofisabil0j 

j - L , r--,-

CHIRURGO DI VIENNA 
agli Eremitani in fianco VArenà 

Via Ballotte, N. 3948. 
specialista per otturature di Denti 

Sistema Sigimme brevettato,, 
per uso industriale e domestico. 
Per ritalla Paganini Villani e Q. 
Milano. Per Padova esclusiva; vea-' 
dita Drogheria, Piazza.-

-f 

Per Padova e Provincia éscltt-
I I ' I i l i lJlL**f'•^ ' Ej' 

siva vendita deB ì 
'reiiiaì! Bis 'ai II 

''" Fabbrica |ìù volte préffll 
servizio dellaTR. Casa. ' 

al 
V •' 

.4111 

esclusivo smercio - : • 
• ] • -

Oara' 
.̂ -

1 
'S 

if 

) 

M 

• - " | ^ • l'i>-ilictì: e &w® s« 
oondo la nuova ìnvenziotfis senKa 
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Sì 
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Coburgo comi-noia bene: é^ìì h-ĝ  
prestato il giuriimétito é là Porta 
e la Russia protestano fiiìi per 
forma che altro; tanto è debole^f 

- . • ' • -, •• ^ - I » . _ l l L J4±- _ » . _ • » a - " l _ ' - -rj^mì-' = ' - ' » I H J » . --1> - - < » l j - ^ - I r ' 

loro protesta! anzi dicono già che 
staranno ad attendere. 

T:iattò" 'dipènde a'dirrt̂ CfO'e 'dal con
tegno ch'egli "sapVà tilterìòritièn^e 
tenere. 

Se la Russia avesse intèn'zio'nl 
belligere avrebbe Tatto ormai qual
che passo; è indubbio poi ctìè Au
stria e Germania^ lo spìnsero alla 
decisione dà lui pî é^a. 

1 

[ i l ' A l i ? l5S-®f 
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ili 'Naovìssiraa speeiiilìtà e rimedio in-
""•'falììbila n«r là totale guarigione dèi 
l^lr© "t ali UssffléH© .̂ i ,^^ . -. 

Crampi allo stomaco^ ìndigestio-^ 
* ni, còliche, disturbi' nervosi ed 

isterieivM^Wì'tesW,^to^^^^ difScili digestioni, distuB'bi ner
vosi,'guariscono :-ooll'aao 'dell^Blil^^SSllì m% V^m^ntMjWjfk — 
l i , * a l Ma©!&ia©.,-— Mi. 3 Bs iK^til^llB 

. rillUisOi m MO^p dottato da molti Medici e'da vari Isti 
tuti Sanitari per la loro efficacia 0 proprietà dì guarire radicai 
mente tale distubo. — fc. « l a ssoaittlis. 

r^ 

r^^^^ \ 

'^^.^mwMmm 

(ràomirl dii»i» 
\ :m 

òèaa , i&, ore S.50 aat. 
- ^ ' 1 

Bertolè Viale prende tutte le 
misure pel trasporto dellOTrùppe 
in Africa, ^provvedendo in ispecia-
€ÌaIib per T approvvigionamento 

H I rniiniiiMM 
^Ti 

ri- ' 

PHEPAEÀZIONI DELLA PREMIATA. FARMACIA 
-y-A.XJoA.3yEoi^r3IC*A, aa icisr'X'H-o^Jzix 

DI 

MILM^O, Corso Viti Em. •^.'èì-VetidQno nelle Prinaipali Farmacie ilal Bagno, 
f '•"'^f^ I 

I -j. 

.tris'ili";?'' 

ì 
« Kofflev ora asoBiti. 
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per l'Estero si ric^ono 
presso,-A. MMfom e .m 

:J$Bna?;nTin^ MCTiBmmM aiJg?'tffftfg^w*'g^^T 
^>*1H-»*"^"" »«w^rJ --- ' U J - . . | > — — - n — — " 

prèM5 A. MANZONI e C.,ÌRU6 Choron, l6_ParJgl 
Roma, Via 90"9f 

e 
' I - :'.-l 

• 

ffi, Palazzo Muuicìpio. 
#i 

,3fi 
V^ ••! ^ '7 

-̂3. 

-""y'i' 

^ • ^ l ^ / ^ 

^̂ l̂ "̂ ^ 

Hj^'Ha*' 

^ m ' f 

A T t [ « f f i O s I L Ì GIUGNO 1887 
• ^ 

.iJ 

it:^ 

n 

I m_ M -

j y r ^ •• 

^ i - ^ ^ • ; ^ • 

li 
.^ • '• 

±Vr "-J ^ ' ^ ' : 1 j 

I ' 

^ - - l i 

r ^ ^ 

Partenze,|j 
da Padova 

misto 

! diretto 

Arrivi 
a Venezia 

Weise»!»: per Fa«l^-wa 

Partenze 
da Venezia 

I l 1 ' 

iSÌ 
•=1 

» 

omnibus 

misto 
diretto 

or/3BÌhus 

mièto ̂  
diretto 

» 

'rivi 
a Padova 

! I»a«l 
"• 7^1^ 

pei ' 
K.t: 

lBa@i^aiao p e r ff^ado-va 
_. .< 

per 
•.•,^.±.''. . . • • • ; 

• - i ' 

- • 

[i Partenze 
d a M emà r e 

f.:i^nl'.s 

ì d i n e ' ' l^ll lne perM^c^tr ' 

j diretto 4,58 a. 
omnibìjs 5,58 » 

» i4,30 » 
diretto 3,33 p. 
oirinibus 4, 8 » 
misto 9,30 » 

Arrivi 
à Udine 

7,36 a. 
9,54 » 
3,3(5 p. 
6,19 » 

•^v^5 » 

Partenze 
da U d i n e 

ArPfivi 
a Mestre 

nilsto 4,43 a. 
omnibus 5,'iO » 
diretto 40,29 » 
omnibus i2,5Qp' 

» 5,11 y> 
diretto 8,30 » 

m 

6,53 a. 
9,14 )) 
'Ì^l4 p. 
4,56 » 
9,30 » 

^91; 

#ira per i tei 1% 'er«»ifia per P wa 

Partenze 
da P a d o v a 

• * M > 

ff 

s 

' omnibus 6,55 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,28p. 

indiretto 12-25 a. 
" r i : 

Arrivi 
a Verona 

9.28 a. 
1 2 , " » 
6 , - p. 

2,10 a. 

Partenze 
da V e r o n a 

r 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

y> 10,46 » 
diretto ^ , 5 5 p. 
omnibus 5,47 » 

Arrivi 
a Pàdova 

4,13 a. 
7,44 » 
1.20 p. 
6,36 r> 
8.21 » 

Padova . . 
Vigodarzere . 

«Campodarsego . 
S. Giorgio Peri 
Caniposaiiipiero . 
Villa del Conte . 
Cittadella j ^ , : 

( part. 
Rossano . . . 
Rosa . . . , 
Bassano . , a. 

,1: 

omn. omn. 

^om. 
I 

Bassano , . . , . n. 
Ro^à \ 
Rossano . . . . . 

Villa del Conte . . . 
Camposampiéro . . . 
S. Giorgio delle Pertiche 
Òampodarsego . . . , 
Vìgòda;Mre . . . . . . . 
Padova . .• . . . a. 

t 

omn. omn. misto omn. 

ant. ant. 

ft • 

I ' 

• 1 

pom. pom. L* 
. 1 . . 

:V^ 

ÌH 

C a s i a p ^ s a i ^ p i e r è - Meai te l ie 

Camposampiero 
Castelfranco Veneto 
Fanzolo . 
Montebelìuna . 

P 

a. 

-,S,^til?^t m%-- ' 

' f t f t » * ^ - • •iiii.i -

I * 

l'O 

Montebelìuna. . p. 
Fanzolo , 
Castelfranco Veneto 
Camposampiero , . a. 

•m 

omn. 

ant. 

5,53 
5,52 
0,iS 
6.37 

omar4 

ant. 

8,42 
9,01 
9,24 
9.45 

r..'-^s 

w. 

pom 

omn. 

2,17 
2,36 
2,59 
3,21 

K-' 

. ' 

Tre"wi ^ 

Bai t Moggio al 15 Ottobre i treni clirelti, ffU'an.io «n minuto 
di fermata a TiiverrJelle per servizio vinggiatovi. 

• - t _ ^ ^ I 
- • ! , I - -

d^i'va per ÌSolo§iiìa 1̂  •̂gBa per Paol^^ws^ 
~*'*^^frfNrl'^ 

Partenze 
*llra:^PjLdO:Va 

^^tf^'v 
Lii , . . -Li .ri- .i_LiH" I l II I 'Il 

inibias 6.25 a. 
misto 9, 2 » 
dirètto 2,lif. 
omnibus 6,50 » 

Arrivi 
a Boìosna 

Partenze 
da B o l o g n a 

' •^i- .S^^^ 

_—-— 

10,55 
2,50 
5, 5 

11,20 
2,45 

a,.^iJiretto 12,45a, 
p j misto (1) 4,— » 
» j omnibus 4,40 » 
» ! diretto 11,45 p. 

5, 5 » 

3,39 
6,25 
9, 2 
2,38 
9,28 

a. 
» 

P. 
» a. I omnibus 

. . - ' 

Xe fei^mate, dei ireni (diretti) ad Abano, Moif»,i|gro*'to» Battaglia 
'^ per servizio vii.ggifttori banrio Va^^i:^ ^-èX'V^^^Ki %^)MÌ 

fe ii4à.Ottobre. '-"̂  ^- •^--=--

Ili-

Treviso , . 
Paese . . 
Istrana. . 
Albaredo . 
Castelfranco 
S. Martino di Lupari 
Cittadella 

part. 

misto 
r 

ant. 

5,26 

ant. 
'f-j\' 

- ' ^ p - ' ' , -

( arr. 
{' part. 

Fontoniva 
Carmìgnano . , , 
S. Pietro in GU 
Vicenza . . . arr. 

ÒM 

6,13 
6,26 
6,38 
6,47 

772 
7,11 
7,36 

^'^^4 

8 
8,47 
8,57 

9,23 
9,36 
9,45 
9,55 

10, 4 
10,12 
10,21 
10,44 

misto 
——?*,?a« 

^pom. 

1,'Ì2 
1,28 
1,40 
155 
2,13 
2,31 
2,43 
2,59 
3,08 
3,17 
3,26 
3,51 

<s 

omn. 
L - -

^^^Ptr^^-

pom ìm 

i..-f7T. 

7,=1 

7,37 
7.49 
8, 2 
8,13 

É8,22 

ieei iza p e r "FB̂ ew!©© 
^ .. .- • \ _ ' 

. ' - •" '•iFi^' i ' i i ' 

^ ; 

b 

Vicenza . . . 
S, Pietro in Gù 
Carmìgnano . . 
Fontani va .̂  
Cittadella i ^^\ 

S. Martino di Lupnri 
Castelfranco . 

i 

Albaredo 
istrana 

8,45iw| Paese 
9, 8 I Treviso 

8,36 

si^ i3^:iSaiifi!sfi^jmiXi-tsait^ì^^i^;^spn^:^ 

lì/Mi®ri^ p e r "C(i&^fìcg;liai I 
>>J-JJ>Jj^S^j ^^'^^--

.•I 

misto 

ant. 

(1) da Rovigo. 
.M?,fe? P-
ConegL a. 

6.45 
7. 9 

^tfcnoî s^^^sf^;!^:;;:^^:.::^ :U!LL*-J.tf 
fci**' 

omn. misto 

ant. 
r 

ant; 

8,45 11.20 
9.J^,, 11,44 

misto 

pom 

òitin. 
I . 

' i fj^^re® - iSitflE'ilî  - Its^wi^i^ 

2,31 
; 2,55 

pom 

5.20 
5:42 

misto 

pom. 

. arr. 

gl̂ affi® pet* " Wittoflfti' 

omn. 

7 ,5 
7,29 Vittorioa, 

• ~ ^ — ^ - . - . ^ . - - - . . . 

misto 

pom. 

1,19 
1,45 

misto 

pom. 

4,44 
5, 8 

omn. 

pom. 

6, 9 
6,31 

< misto 
li 

pom. 

8, 
8:26 

Tre^ is#-C#rm^ '€ la € rewls® ! l 
h * 

^m^' .r;i..^i-.-;.vc^^i^M:[i:w:^^-^:r^' 

J. 

Rovi 
S. 
Ceregnano 
Lama . •, 
Baricetta 
Adria . 
Lorèo'/" 

\ I 

, i ^ . . . , i ! . ^ ^ l i , ^ ^ .•!i .'r^v•:.,..;:;;. -.•j--i:-^\ri.:.:r' 
, - ì r 

•1 i-i,^----\ 

r j- r ± - -J"- JK'i ' ^ 

omn. ' om» 

Loreo. , 
Adria . 
Baricetta 

K^-

^Ceregnano . . . 
S. ApolL Slelya . 
Rovigo . . arr. 

^ : n : i ; ( ^ f = 

ant, pom. pom 

•rr 
^jqjtì^i- ^=T-"^:.^.'^V: 

misto 

7,30 

Treviso . . . p. 
Treviso S.G. . 
Paese Castagn. . 
Paese Post. . . 
Trevigaano S. 
Montebelìuna . . 
Cornuda. . arr. 

omn. 

ant. 

6,00 
6,07 
6,48 
6,28 
6,40 
6,56 
7,17 

.-.-ir'--it }K<',- '-•• 

omn. 

l'i 
1,28 
1,40 
1, 
2,17 

misto 
I - ' 

pom 

misto 

ant. 
I H -

5,05 
5,12 
5,24 
5,36 
5,49 
6, 9 
6,30 

•^m'm •d'WS. p CornudaV 
Montebelìuna 
Trevìgnano S. . 
Paese Post. . . 
Paese .Castagn. . 
Treviso S. G. . 
Treviso . . arr. 

3;.^-r^7.. 

7,42 
7,30 
7,41 
7,53 
8,03 
8,14 
8,20 

omn. l 

pom 

3:30 

omn. 

pom 

7,18 
7,37 
7,49 
8,02 
8,12 
8,23, 
8,30 

i r I 

I ^w¥i^tj^jAfirSTJ '̂111 MI. I . . . 1 ^ %ji| 

L 1 a i*-tv 

i; Rovigo ', . 
Costa .• . . 
Lendinara , 

; Badia . . . 
jLegnago . a. 

omn. omn. omn; omn. 

ant. ant. pom. pom 

9,48 

• .-• - L i 

'11.45 
11.33 
12 3 
12,32 
1.44 

JLCgjB! m' 
•-^ 

8 35 Legnago . p? 
8:51 
9.47 

^§9.37 
40.45 

Badia 
Lendinara 
Costa . . 
Rovigo . 

.•-•-' 

a. 

omn. omn^É.omn. omn. 

ant. 

• y.-. 

if 

ant. 

• > - . 

i 

8:24 
9.42 
9.39 

40. 9 
40.25 

pom. pom. 

12. 
12.34 
42.49 
1.11 
1.23 

6.17 
6.51 
7. 6 
7.28 
7.40 

ion tc^ i^ l l sBaa P P I B 0 

r 

"1 \i gì a a 

Montebelìuna 
Cornuda 
Feltre v 
Belluno 

P 

omn. 

ant. 

6.56 
747 
8.21 
9.31 

1 

omn. 

pom, 

156 
2.17 
3.21 
4.34 

misto 

pom. 

6,09 
6.30 
7.43 
9.02 

fel' 
omn. 

ant; 

Belluno P 

Cornuda 
Montebelìuna a. 

5.— 
6.09 
7.12 
7.30 

misto 

pom 

omn. 

pom 

r.. 

11.40 

•• / •2:12 

2,35 

5.40 

7,18 ̂^ 
7.37 

- - . - n . ' m 
h . - -

I I 0 ee-<i.eg;iiag;o 
Ulti 

- I l 

Monselice. 
itiSlG . « ' . . . . . . . . . . . 

Ospedaletto Euganeo . . ' . 
Saletto . . . . • • • • . . . 
Montagnana . . . . . . 
Bevilacqua . . . . . . . . . . 
Sant* Anna -
Legnago . . . . . . . . » . arr. 
NB. li ireno che parlo da MosiBolice, a!lo ore 8,20 ant. prospgHH 

fuio a Pfì^ìa — Il trefìo che parte da Monselics alle ore 8,50 
pom. tìi ferma a Legnago. 

omn. 

ant. pom. pom 

diretto omn. 

y\^-. 

8,55 

.c^siagi&-i@i0as( 

omn. 

. * - • ant 

Legnago . 
Sant' Anna . 
Bevilacqua . . 
Jdontagnana . 
Saletto . . . 
Ospedaletto Euganeo 
Este . . • . 
Monselice . 

P 
fc I 

arr. 

6,38 
6,50 
7 ,^ 
744 
7,26 
7,36 
7,47 
8,1 

diretto 

pom 

omn. 

pom. 

12,34 
12,44 
12,51 

L 2 
141 
1,20 
1,29 
1,40 

'mi^^mì^^^^m^ 
• • j — u — i M « M . i m m » H i i ^ - - h - H . ^ ' f ' ' - ^ 

5.48 

6,12 
B,37 
6,41 
6,52 
7, 6 
7,20 

r -

« : 

- - - — - - • ^ 

, . _ _ . « « . . ^ TijWgrafia del Bacchiglione Corriere- Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3683, 
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